
STRADA PER STRADA
PER FABIO PACCIANI SINDACO

SAN MINIATO



Lo scorso 12 gennaio abbiamo organizzato qui, a San Miniato, la prima tappa di 
‘Strada per Strada’ dedicata all’ascolto delle vostre istanze che abbiamo 
raccolto e fatte nostre. 

Nelle settimane scorse, grazie alla fattiva collaborazione del Comitato Siena 2, del 
tessuto associativo del quartiere e ad alcuni cittadini che mi hanno accompagnato 
nel quartiere, ho avuto modo di capire quanto San Miniato sia un luogo vivo, 
vivace e ricco di progettualità e opportunità che possono essere trasformate in 
realtà con la stretta collaborazione tra amministrazione, associazionismo e cittadini 
.

Negli ultimi giorni, insieme ai consiglieri comunali e a un team di professionisti, 
abbiamo analizzato i temi che ci avete sollevato ed elaborato quelle che sono le 
proposte del Polo Civico per San Miniato e gli impegni che ci prendiamo per il 
quartiere.

PROGETTIAMO INSIEME 
IL FUTURO DI SAN MINIATO
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LE GRANDI QUESTIONI 
DI GOVERNO DELLA CITTA’



LA PARTECIPAZIONE PUBBLICA
COME MODELLO DI GOVERNO



La Siena che vogliamo è una città dove il Comune torni ad essere la casa di tutti e i cittadini 
siano protagonisti della vita amministrativa della comunità. Come sindaco mi farà garante 
dell’attivazione di processi di partecipazione, ascolto e verifica degli impegni assunti 
anche prendendo la delega alla Partecipazione e all’Ufficio Relazioni con il pubblico. 

COSA FAREMO

ISTITUZIONE CONSULTE O COMITATI DI QUARTIERE 
Per accorciare le distanze tra il Comune e le aree più decentrate creeremo dei luoghi di 
partecipazione in ogni quartiere con funzione di monitoraggio, ascolto e dialogo con i cittadini. 
A San Miniato l’impegno sarà quello di sviluppare e sostenere il presidio del Comitato Siena 2 e 
della rete di associazioni che lavorano sul quartiere. 

IL SINDACO E LA GIUNTA NEI QUARTIERI
Definiremo un calendario di incontri a rotazione in tutti i quartieri per raccogliere le istanze e 
rendicontare i cittadini sulle azioni e gli interventi portati avanti dal Comune. 

IL NOSTRO MODELLO DI GOVERNO
CITTADINI AL CENTRO



In questi anni è mancata da parte dell’amministrazione comunale la volontà di far partecipare i 
cittadini alla vita amministrativa. A San Miniato questo è avvenuto con la ‘richiesta di sfratto’ delle 
tantissime realtà associative dal centro civico La Meridiana . 

COSA FAREMO

UN PATTO CIVICO PER SAN MINIATO
L’impegno sarà quello di firmare un Patto civico per San Miniato tra il Comune e tutte le 
associazioni che svolgono attività nell’ex circoscrizione 2 per disegnare insieme il futuro sociale, 
culturale e aggregativo del quartiere. Nell’ambito del Patto civico saranno definiti gli impegni formali 
che l’amministrazione comunale si prenderà per quanto riguarda la gestione pubblica dei luoghi 
(Edificio semicircolare, Auditorium e Piazza della Costituzione). Inoltre sarà definito un 
cronoprogramma condiviso di interventi, della durata di cinque anni, per il completamento di 
infrastrutture, spazi ed edifici. 

IL NOSTRO MODELLO DI GOVERNO
PARTECIPAZIONE A SAN MINIATO



IL DECORO URBANO
UNA PRIORITA’ DI GOVERNO



IL NOSTRO OBIETTIVO
Diffondere in tutti i quartieri

la cultura dello spazio pubblico e 
del bene comune



DECORO URBANO UNA PRIORITA’ 
Un tema sentito da moltissimi cittadini, anche di San Miniato che riguarda la manutenzione delle 
strade, la cura del verde, gli arredi urbani e l’illuminazione pubblica. Se sarò eletto Sindaco mi 
occuperò di questi tema gestendo direttamente le deleghe alla Polizia Municipale e all’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico. Due settori che considero strategici per il governo della città e che, 
oggi non per colpa dei dipendenti, sono mal organizzati. Il ruolo della Polizia Municipale 
sarà prezioso per monitorare lo stato dei quartieri e raccogliere dai cittadini le segnalazioni. 
L’Ufficio Relazioni con il pubblico invece sarà determinante per raccogliere, filtrare e 
indirizzare agli uffici competenti le segnalazioni dei cittadini, curando anche la parte finale delle 
segnalazioni. 

VIGILE DI QUARTIERE
Con la Polizia Municipale valuteremo la possibilità di istituire il Vigile di 
quartiere, un servizio di prossimità pensato per i cittadini per la tutela della qualità urbana, 
della convivenza civile e della sicurezza sociale e stradale. La sperimentazione potrebbe 
prendere avvio da San Miniato.

IL DECORO URBANO, COSA FAREMO



DECORO URBANO, UNA PRIORITA’ PER IL COMUNE
Per dare attuazione e per monitorare, step by step, la realizzazione degli interventi previsti dal 
Piano per il decoro urbano il Comune nominerà all’interno dell’Ufficio tecnico figure 
professionali che si occuperanno di monitorare costantemente l’evoluzione e la 
conclusione dei lavori, nei tempi e nelle modalità previste dai capitolati di gara, se affidati a 
ditte esterne. 

RAFFORZARE L’AREA TECNICA DEL COMUNE (operai, manutentori e giardinieri)
Negli ultimi anni il Comune di Siena ha fatto, molto spesso, ricorso a esternalizzazioni dei 
servizi anche per quanto riguarda le piccole manutenzioni. L’impegno sarà quello di rafforzare 
l’area tecnica del Comune con operai e personale specializzato nella cura del verde e nella 
realizzazione di piccoli interventi di manutenzione. Il potenziamento dell’area tecnica 
del Comune permetterebbe all’amministrazione comunale di intervenire 
tempestivamente, senza dover attendere i tempi di affidamento del servizio a ditte esterne; 
di monitorare la correttezza dell’intervento e di rispondere in tempo reale alle segnalazioni dei 
cittadini. 

IL DECORO URBANO, COSA FAREMO



UN PIANO PER IL DECORO URBANO DI SAN MINIATO
Dopo un’attenta analisi dello stato in cui versano gli spazi pubblici (strade, piazze, aree verdi, 
aree giochi) ogni anno definiremo un piano di ‘piccoli e grandi’ interventi sul decoro urbano di 
ogni quartiere. San Miniato, tra i quartieri più popolati e con ampie zone pubbliche e aree verdi 
comuni, necessita di un’intensa attività di manutenzione e di cura che sarà focalizzata su: 
• sicurezza stradale con un’attenzione particolare al rifacimento di marciapiedi, 

pavimentazioni e attraversamenti pedonali, all’illuminazione pubblica e alla segnaletica
• pulizia strade e piazze, anche con nuovi sistemi di pulizia a vapore acqueo alla 

temperatura di 140 C° già usati in molte città d’arte (Arezzo) 
• cura degli arredi urbani (cestini, panchine) e manutenzione delle aree verdi e 

degli spazi pubblici 
• Implementazione delle aree gioco per bambini, a partire dalla realizzazione di 

un’area verde con giochi, panchine e attrezzi per la ginnastica all’aria aperta nei prati tra 
Via Aldo Moro e Via Parri già richiesta con una petizione dai cittadini.  

IL DECORO URBANO, COSA FAREMO
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GLI ORTI URBANI DI SAN MINIATO, UN PROGETTO VINCENTE DA 
PROPORRE ANCHE IN ALTRI QUARTIERI
Gli orti urbani sono una dimostrazione concreta di quanto sia vincente, quando le istituzioni 
lavorano insieme alla comunità. Il lavoro fatto da Ats orti di San Miniato, guidata dal Comitato 
Siena 2 ha permesso il recupero sociale e ambientale di un’area di proprietà comunale tra il 
Boschetto e il passaggio Calamandrei. La valenza del progetto non è solo la realizzazione e la 
gestione pubblica degli orti ma è la volontà diventare questi spazi come luoghi di 
sperimentazione, scambio di buone pratiche, incontro fra generazioni e socialità. 

L’impegno da parte del Polo Civico sarà quello di continuare e laddove possibile rafforzare, 
anche con la ricerca di nuovi finanziamenti, il progetto che oltre agli interventi già previsti avrà 
bisogno di nuovi investimenti per arricchire con iniziative culturali, sociali e didattiche il progetto. 
‘Orti urbani di San Miniato’ potrebbe diventare un ‘progetto pilota’ da esportare, con 
l’aiuto delle associazioni che lo hanno portato avanti anche in altri quartieri della città.  

IL DECORO URBANO, COSA FAREMO



UN PERCORSO CICLOPEDONALE PER SAN MINIATO

Realizzare un percorso ciclopedonale che attraversi il cuore di San Miniato, dall’agorà di 
Piazza della Costituzione, colleghi in un unico tracciato il Passaggio Calamandrei, il Boschetto, 
l’area universitaria passando poi da Via La Malfa a Via Vicobello fino alla città murata. 

Il percorso, già studiato progettualmente, dal Comitato Siena 2 insieme ad altre associazioni 
nell’ambito del progetto ‘Smile’, si inserisce in una visione di San Miniato come quartiere ricco 
di attività sportive, associative, culturali e sociali. L’impegno del Polo Civico è quindi quello di 
intercettare nuovi finanziamenti per la realizzazione di questo percorso ciclopedonale 
che potrà essere arricchito ulteriormente, anche dal punto di vista culturale, con due progetti 
molto interessanti già presentati ma non finanziati come la Biblioteca diffusa e la creazione 
di stazioni aperte, dal design innovativo dove le persone possono fermarsi, rilassarsi e 
vivere ‘piccoli momenti’ culturali. 

IL DECORO URBANO, COSA FAREMO
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La realizzazione del Parcheggio di Via Buozzi rientra tra gli interventi previsti dal progetto Orti 
urbani di San Miniato, resi possibili grazie al lavoro dei volontari del Comitato Siena 2 e ai 
finanziamenti della Regione Toscana con il progetto “Centomila Orti in Toscana”. 

Con il primo lotto di interventi è stato possibile realizzare 38 orti e sistemare la strada, le 
recinzioni, il collegamento alla Passeggiata Calamandrei e la rete di distribuzione dell’acqua 
per le irrigazioni. Con il secondo lotto, già finanziato e in via di definizione, è prevista la 
realizzazione dei servizi comuni come la rimessa degli attrezzi, il semenzaio, i servizi igienici e 
un’area didattica.

L’impegno per il Polo Civico oltre al sostegno alle attività e ai progetti dell’Associazione 
Temporanea di Scopo guidata dal Comitato Siena 2 , si focalizzerà a dare continuità agli 
interventi non ancora realizzati, a partire dal finanziamento del terzo lotto del progetto che 
prevede la realizzazione del parcheggio di Via Buozzi oggi sterrato e in condizioni di 
percorribilità difficili in caso di maltempo. 

PARCHEGGIO VIA BUOZZI: COSA FAREMO
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LA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI
LA PRIORITA’ DI GOVERNO



IL NOSTRO OBIETTIVO
Pagare per quanto si produce e si 

differenzia, premiando 
i cittadini più virtuosi 



RIORGANIZZARE I RIFIUTI
AZIONI STRATEGICHE



LA CARTA DEI RIFIUTI DEL COMUNE DI SIENA
Ogni famiglia ha la Carta Sei Toscana che, ad oggi, funziona solo per aprire i cassonetti. Noi 
vogliamo che la Carta sia gestita dal Comune di Siena e sia potenziata nelle sue funzionalità: 
• di strumento per la raccolta dati sulla gestione e il conferimento dei rifiuti per ogni cittadino
• di gestione strategica dei dati raccolti da parte del Comune per il miglioramento e per 

intervenire subito sulle criticità 
Una Carta che sarà lo strumento strategico di governo per rivoluzionare la gestione dei rifiuti a 
Siena come già succede in altre realtà toscane.

PAGARE PER QUANTO SI PRODUCE E SI DIFFERENZIA
Con il potenziamento della Carta sarà possibile arrivare, nel medio periodo, a un sistema dove 
ogni utente pagherà la Tari per rifiuti prodotti e con un sistema premiante per i cittadini più 
virtuosi che differenziano di più. Per farlo il Comune di Siena dovrà verificare l’opportunità di 
collocare Cassonetti con pesatura che registrano la qualità e la quantità di spazzatura 
conferita. Sistemi che già esistono in altre realtà toscane.

LA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI, COSA FAREMO

Note del presentatore
Note di presentazione
1 la carta deve essere distribuita dal Comune. 



CONTROLLARE CHE IL SERVIZIO DI SEI TOSCANA FUNZIONI
Il Comune di Siena ha l’obbligo di verificare la corretta erogazione del servizio svolto da Sei 
Toscana e di intervenire, in caso di inefficienze, anche con sanzioni e penali previste dal 
contratto. Oggi questo non avviene. Il Comune di Siena in questo momento non monitora in real
time l’efficienza del servizio erogato. Oggi l’Ufficio Relazioni con il Pubblico invece di inviare la 
segnalazione in tempo reale agli uffici competenti del Comune per la verifica fattiva (controllore), 
le invia a Sei Toscana (controllato). Si crea quindi un gap di controllo e soprattutto si risolve la 
segnalazione del cittadino con un mero invio che non ha una risposta concreta.

ISTITUIRE LA FIGURA DI ISPETTORE AMBIENTALE
Per superare queste inefficienze andrà riorganizzato l’URP e creata la figura di Ispettore 
Ambientale del Comune di Siena che risponde direttamente al sindaco e verifica, laddove 
siano rilevate inefficienze, la segnalazione del disservizio e risolvendo tempestivamente il 
problema tramite Sei Toscana. 

LA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI, COSA FAREMOLA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI, COSA FAREMO

Note del presentatore
Note di presentazione
L’Urp risponde al cittadino dicendo che ha fatto la segnalazione al gestore. «Problema risolto» - inserire la segnalazione nel power point 
Armonizzare sistemi informat



RIORGANIZZARE I RIFIUTI
‘PICCOLE E GRANDI’ AZIONI 



SOSTITUZIONE, PULIZIA E VERIFICA COLLOCAZIONE CASSONETTI 
Oggi sono centinaia le segnalazioni che ci giungono sulla stato dei cassonetti che spesso non 
funzionano e/o hanno bocche di ingresso troppo piccole oppure sulla loro collocazione in aree 
pericolose per i pedoni e gli utenti. Disservizi che inficiano anche sul corretto conferimento della 
spazzatura. Il Comune di Siena dovrà intervenire su Sei Toscana per chiedere la 
sostituzione degli attuali cassonetti con contenitori più semplici, più grandi ma soprattutto 
più funzionali per il conferimento. Il Comune dovrà inoltre concordare con Sei Toscana una 
pulizia costante dei cassonetti in ogni quartiere con un calendario fisso. 

LA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI, COSA FAREMO



RENDERE PIU’ SEMPLICE LA DISTRIBUZIONE DEI SACCHI E TESSERA
Il Kit per la raccolta differenziata attualmente viene consegnato presso l’Autorimessa di Pescaia 
da Sigerico mentre la tessera da Sei Toscana. E’ necessario che questi tornino a essere gestiti dal 
Comune per rendere più efficiente la distribuzione di due strumenti cardine di tutta la 
riorganizzazione.

ISTITUIRE ISOLE ECOLOGICHE PER OLII ESAUSTI, FARMACI, PILE E 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE
In ogni quartiere dovranno essere poste isole ecologiche per la raccolta di materiali altamente 
tossici, inquinanti e pericolosi, a partire dagli olii e pile esausti,  farmaci e apparecchiature 
elettroniche. Grazie al potenziamento della tessera sui rifiuti potrebbero essere premiati i 
comportamenti virtuosi degli utenti che conferiscono anche questa tipologia di rifiuti.

LA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI, COSA FAREMO



MOBILITA’
DENTRO E FUORI LA CITTA’



IL NOSTRO OBIETTIVO
Riorganizzare traffico e sosta 

seguendo un modello di mobilità 
sostenibile ed ecologica



UN NUOVO PIANO GENERALE DELLA MOBILITA’ E DELLA SOSTA
Siena, nonostante le sue dimensioni, è una città sottoposta ogni giorno e soprattutto in alcune 
fasce orarie a importanti volumi di traffico generati dai residenti, dai lavoratori pendolari e dalle 
persone che si muovono verso il centro con auto privata per ragioni di lavoro, tempo libero e di 
svago. A questi si aggiungono i flussi veicolari privati di chi viene a Siena per turismo.

Serve quindi un Piano generale della mobilità e della sosta improntato su alcuni obiettivi: 
• Analizzi e redistribuisca i flussi di traffico
• Riorganizzi la sosta, a partire dall’incremento degli scambiatori
• Incentivi l’uso dei mezzi pubblici 
• Rafforzi le forme di mobilità dolce (bike sharing)
• Ottimizzi il trasporto pubblico con quello privato, anche realizzando nuovi 

parcheggi scambiatori connessi al centro con navette ecologiche ad alta frequenza nelle 
fasce orarie più sensibili

MOBILITA’ E SOSTA: COSA FAREMO



LE PROPOSTE SU MOBILITA’ E SOSTA
PER SAN MINIATO



PER UNA MOBILITA’ SOSTENIBILE E SICURA A SAN MINIATO
San Miniato, in virtù della popolosità del quartiere e della presenza di importanti funzioni, come 
l’Ospedale e l’Università, necessita di interventi mirati sulla mobilità e sulla sosta.
Per questo sarà necessario:
• Analizzare i flussi di traffico dal e nel quartiere per redistribuirli laddove si 

riscontrassero problemi;
• Risolvere le annose problematiche di Strada di Scacciapensieri, usata come 

pericolosa tangenziale per chi arriva da Sud ed Est. Da anni il semaforo e il senso alternato 
creano un aggravamento del traffico, soprattutto in concomitanza con l’ingresso e l’uscita 
dall’Istituto Ricasoli. E’ inoltre da risolvere il problema di sicurezza pedonale di 
Botteganova e Scacciapensieri i cui abitanti chiedono da anni la realizzazione di un 
marciapiede lungo uno degli incroci più pericolosi e trafficati per l’afflusso di macchine dal 
Chianti verso la città;

• Rafforzare le forme di mobilità dolce (bike sharing) dal quartiere 
all’Ospedale e verso il centro, incentivando la realizzazione di percorsi ciclo 
pedonali da San Miniato 

MOBILITA’ E SOSTA: COSA FAREMO



NUOVO TRACCIATO DI VIA BERLINGUER E 20 POSTI AUTO
L’attuale giunta ha annunciato, nell’ambito del progetto di riqualificazione di Piazza della 
Costituzione la realizzazione di un nuovo tracciato di via Berlinguer che transiterà nella parte 
compresa tra l’emiciclo e il campino di calcio, andando a ridisegnare  le intersezioni con 
via Pertini e con via Veterani dello sport e rendendo pedonale 150 metri di via Berlinguer. 
Se gli annunci si concretizzassero si potrebbe determinare un rallentamento dei veicoli e quindi 
una maggiore sicurezza per i cittadini e i pedoni. Sempre nell’ambito dello stesso intervento 
sembra che sarà realizzata un’area a parcheggio pubblico a raso lungo via Veterani dello sport 
per venti posti auto. 

MOBILITA’ E SOSTA: COSA FAREMO



FAR BATTERE FORTE IL ‘CUORE’ 
DI SAN MINIATO





SAN MINIATO ‘LABORATORIO DI URBANISITCA INNOVATIVA’
San Miniato, grazie alla sua collocazione strategica, ha tutte le carte in regola per diventare il 
quartiere simbolo della rinascita urbana e sociale di tutta la città, improntata alla sostenibilità e alla 
partecipazione della comunità locale. Un progetto di rinascita da sviluppare partendo da Piazza 
della Costituzione e si snoda all’interno del quartiere attraverso percorsi fisici e culturali in una rete 
civica, sociale e culturale.   

PIAZZA COSTITUZIONE, CUORE DI UN PROGETTO CHE DEVE ESSERE PARTECIPATO
E’ di pochi giorni fa la notizia che il Comune ha approvato in via definitiva i progetti di Piazza della
Costituzione e dei parcheggi sottostanti, i cui lavori dovrebbero partire entro il 31 luglio 2023. Una
buona notizia se non fosse che nessuno, nonostante le sollecitazioni del Comitato Siena 2, abbia
potuto visionare un progetto che cambierà il volto urbanistico di San Miniato. Il Polo Civico
condivide le preoccupazioni del Comitato e la richiesta di visionare con la popolazione i
progetti che ci auguriamo qualificanti e rispondenti a uns funzione sociale e culturale.

UN PROGETTO DI RINASCITA 
URBANA E SOCIALE



L’EDIFICIO SEMICIRCOLARE SIA LA CASA DI ASSOCIAZIONI, CULTURA
L’edificio semicircolare dovrà essere, anche per la sua posizione nevralgica, centro propulsivo e
sociale della vita di San Miniato. E’ qui che, dopo i necessari progetti di ampliamento e
adeguamento, come proposto anche dal Comitato Siena 2 potranno trovare casa le numerose
associazioni, organismi e comitati che hanno già sede nel quartiere e attrarre anche altre realtà
interessate nell’ambito dello studio, della formazione, della cultura, della produzione musicale.

AUDITORIUM, UN’OPPORTUNITA’ DA COGLIERE IN PIENO
Finito di essere ristrutturato nel 2020, l’Auditorium è attualmente usato sotto le sue potenzialità. Va
colta l’opportunità di utilizzare questo luogo nelle sue diverse funzioni di centro convegni, spazio per
proiezioni, eventi e farlo diventare motore e centro propulsore di vivacità culturale, aggregazione e
socialità. Al suo interno possono e devono convivere una sala polivalente e una biblioteca, chiusa
nel 2012 che può diventare centro di lettura del quartiere in rete con il sistema
bibliotecario della città.

UN PROGETTO DI RINASCITA 
URBANA E SOCIALE



UNA SCUOLA PRIMARIA
PER SAN MINIATO



UNA SCUOLA PRIMARIA PER SAN MINIATO

Crediamo che sia importante valutare la possibilità di realizzare una nuova Scuola Primaria di San 
Miniato dove riunire i bambini della scuola elementare oggi collocata presso la Basilica 
dell’Osservanza e servire anche i quartieri limitrofi di Scacciapensieri e Vico Alto. Il progetto dovrà 
avere un carattere innovativo, grazie anche alla presenza di una palestra e dalla forte impronta 
green, anche intercettando i finanziamenti europei destinati a questo settore. 

UNA SCUOLA PRIMARIA PER SAN MINIATO



UN PROGETTO SPERIMENTALE DI 
PORTIERATO SOCIALE

A SAN MINIATO



40

San Miniato sarà il luogo centrale per dare 
avvio alla sperimentazione del primo ‘Portierato 
Sociale’ promosso dal Comune. Un progetto 
che potrà essere portato avanti con la 
collaborazione del tessuto associativo, a partire 
dal Comitato 2.

CREARE UN LUOGO FISICO PER METTERE 
IN RETE CITTADINI E SERVIZI 
Il progetto si occupa di offrire ai cittadini,
soprattutto più anziani:
• attività di supporto alle pratiche 

burocratiche, alle prenotazioni, ai servizi;
• occasioni di partecipazione alla vita 

amministrativa e culturale del quartiere 
• mappatura delle realtà presenti sul territorio 

(associazioni, professionisti)

P O R T I E R AT O
S O C I A L E



GRAZIE
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